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: dell 1ftoria antica . 4%
Buito , vien chiamato da Erodoto col No=
e di Labinetto, e nelle Tavole di To-
lomeo con quello di Nabocolaffar+ I
fuo Regno fu di quaranta quattro ingqua-
rantacinque annii (7)
EVILMERODAC,
Vilmerodac era un Principe molto
amato, (8) ed egualmente rifpetta-
to da’ fuoi Sudditi. Egli fi avea guada-
onato " amore de’ fuol Popoli col :mezzo
&’ una rara bonth, accompagnata da ma-
niere cortefl , e obbligant1, € meritato la
loro ftima col valore} del quale- n’avea

date prove nelle Guerre del Padre. L'umi-

liazione di Nabucdonofor , e la di lul
converfione , congiunte -2’ Documenti
che avéa ricevuti dal Profeta Daniele,
I aveano fatto Saggio. Amava gl Ifraels-
i Schiavi in Babilonia, a caufa dellalor
Virth, e della Santith della lor Religio-
ne . Stimd non poter dar loro contraffe-
ano pilt fenfibile -dell amor« fuo - che col
rendere la liberta al loro Re Geconiay ©
con accordargli alla fua Tavola il po-
fto pit onorevolel, e la precedenza fopra
tutti gli aleri Refuoi Vaflalli . Geconia era

allora mell’ Afino 55. delta fua Eti (9):

Fu

.- (7) Le. Tavole di Tolomeo gli danmno 43.
Anni di Regno. Nell’ottavo Anno fu prefo,
@ condotto Prigioniero Geconia; /. 4. Reg. ¢
54: Mori il 37. Anno di quefta cattivitas;
1bid. c. 23.

(8) Evilmerodac ¢ diftifito col nome di La-
binetto appreflo Erodoto 1. 1. n. 188." ¢ con
quello d’ Ilvaradam nelle Tavole di To*
domeo . g :

3479+

3479«
Senof. lisk
C. Xs

(9) L 4. Reg. ¢. 24, Gioachim ; o Geconfa -

aves




Cyrop. l.1.
¢ 3.ell2.
s 1

46 Compendio
Fu trattato da Re tuatto il reftante de’ (no;
giorni, € il nuovo Monarca lo colmd di
tante grazie , ed onori, che gli avreb-
be fatto dimenticare il fuo efilio, fe wun
Re degradato poteffe dimenticarfi di c10,
ch’Egli & ftato, ovvero fe qualche altro
bene potefle rimpiazzare I indipendenza
nel cnore d’un’ Re.. '

I buoni: Principi riguardano la Guerra
come  un gran male , ma qualche volta
neceflario.. Sono gli:ultimi a volerla, e i
primi a intraprenderla , quando cosi ri-
cerca 1l bene dello Stato. Evilmerodac
avea de’ ' vigini inquieti, che afpiravano
alla Monarchia univerfale . Quefti erano
1 Medj, e 1 Perfiani. Coftoro ali fviava-
no gli Alleati, e .infeftavano i Confini
de’ di lui Stati. Egli dimandd Giufltizia
del ioro procedere,.¢ non potendola ot-
tenere, deliberd di farfela col mezzo dell’
Armi. La caufa la pid giufta non & fem-
pre nelle Guerre la pih felice , La Sa-
pienza eterna fuprema s che. governa I'U-
niverfo, alle volte per ragioni a Lei fo-
la: note , difpone altrimenti . Il Re di
Caldea uni turte 'le fue forze contro i
Medj, e 1 Perfiani, e armd i fuor Vaf-
falli, e 1 fuot Alleati, T Re della Lidia
(quefti era il famofo Crefo ) della Cap-

adocia, della Caria y della  Frigia, del-
fa, Cilicia, e perfino degl’ Indi, gli man-
darono potent: rinforzi . Era mnumera-
bile. la fua Armata : quella de’ Nemici
non era fe non di fettanta mila Med;,
¢ di trenta mila Perfiani, ma era co-
: man-
aveva 18. Anni, quando montd ful Trono . Tre

Mefi dopo fu condotto a Babilonia, (7éid, ¢,
3s5.) La fua prigionia fu d’anpj 37



dell’ Iftoria antica . 47
mandata dai sran Ciro. Egli attaced la
formidabile Armata.de”. Gal dei, (10) ela
ruppe . 1loro Allean temendo qualche {'tra-
no. avventmento ne fuot propr) Statl, s’
incamminarono alla loro difefa. Evilme-
rodac non fi lafcid abbattere da quefta dif-
grazia . Softenne folo colle {ue proprie for-
ze 1l peflo della Guerra. Venneuna fecon-
da volta all’efperimento dell’ Armi : ma
non fu pi fortunato della prima - lafua
Armata reftd {confitta, ed Egli mori po-
€o dopo la Battaglia, per le ferite ; che
n’ avea riportate (10), CJ,ro volendo ap-
pmﬁtrfuﬁ della Vittoria , fece la pace
co’ Ca]dm, e reftitul loro 1Armema,
affine di ftacearli dall’alleanza co’ Re dell’
Afia minore, chc gli aveano abbandona-
ti, ¢ di poter piliagevolmente avvanzare le
fue conquifte 1n quelle parti. Tutto cid
gli riufei , come noi diremo nella Storia
de’ Medjy , e de’ Perfiant.

BALDASSAR.

Uali a_quel Popolo,, dice il Sacro te-
fto, 1l cui Re: ¢ ancora Fanciullo.
L’ Impero de’ Caldei ebbe quefta difgrazia
fotto il Regno di Baldaffare . Reﬂb Eglinel-
la minorith fotto la reggenza della Regina
Nitocri fua Madre ;  Donna comparabile
in tutto a Semiramide, $'ella, collelvirth,
ne
(10) Erpdoto, e Senofonte chzamano fempre
i1 Caldei, o Affirj , o Babiloniefi, e iloro Re,
o Re di Babilonia, o dell’ Affiria .
(11) Tolomeo non da pily, che due anni di
Regno a Evilmerodac. Senofomc nulla parla
della fua durazione . Giofef. antig, l.10, C.13.

dice, ch’ egli ha regnato 18. anni, ma non &
dee pre@tar rtutta la fede alla fua Cronclogia .

Ered, l. 1.
n.

Eccl, 10,
Ve

16.

188,
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